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Il NUMERO della FILA è ontenuto nel testo dell'eserizio 4 ed è il numero naturale preedente a

quello sottratto ad ex
.

Fila 1

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 7i e raggio r = 8 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;

3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 7. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 2[∪] log 2,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 2)± f(x) = −∞, La retta x = log 2 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 2 è asintoto obliquo per x → −∞.

f ′(x) = 1 +
ex

ex − 2
=

2ex − 2

ex − 2

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, 0[∪] log 2,+∞[, deresente in ]0, log 2[.

Il punto x = 0 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
2ex

(ex − 2)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.

Fila 2

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 6i e raggio r = 7 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;

3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 6. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 3[∪] log 3,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 3)± f(x) = −∞, La retta x = log 3 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 3 è asintoto obliquo per x → −∞.



f ′(x) = 1 +
ex

ex − 3
=

2ex − 3

ex − 3

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, log 3
2 [∪] log 3,+∞[, deresente in ] log 3

2 , log 3[.

Il punto x = log 3
2 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
3ex

(ex − 3)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.

Fila 3

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 5i e raggio r = 6 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;

3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 5. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 4[∪] log 4,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 4)± f(x) = −∞, La retta x = log 4 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 4 è asintoto obliquo per x → −∞.

f ′(x) = 1 +
ex

ex − 4
=

2ex − 4

ex − 4

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, log 2[∪] log 4,+∞[, deresente in ] log 2, log 4[.

Il punto x = log 2 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
4ex

(ex − 4)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.

Fila 4

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 4i e raggio r = 5 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;



3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 4. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 5[∪] log 5,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 5)± f(x) = −∞, La retta x = log 5 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 5 è asintoto obliquo per x → −∞.

f ′(x) = 1 +
ex

ex − 5
=

2ex − 5

ex − 5

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, log 5
2 [∪] log 5,+∞[, deresente in ] log 5

2 , log 5[.

Il punto x = log 5
2 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
5ex

(ex − 5)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.

Fila 5

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 3i e raggio r = 4 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;

3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 3. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 6[∪] log 6,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 6)± f(x) = −∞, La retta x = log 6 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 6 è asintoto obliquo per x → −∞.

f ′(x) = 1 +
ex

ex − 6
=

2ex − 6

ex − 6

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, log 3[∪] log 6,+∞[, deresente in ] log 3, log 6[.

Il punto x = log 3 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
6ex

(ex − 6)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.



Fila 6

1. Il luogo geometrio è l'unione della ironferenza di entro C = 2i e raggio r = 3 e dei tre punti

z0 = i, z1,2 = ±
√

3
2 − 1

2 i.

2. Il limite vale ℓ = 1;

3. ∀α ∈ R la funzione è ontinua da destra e disontinua da sinistra in x = 2. In partiolare, se

α = 0 si ha un punto di salto, se α 6= 0 si ha un punto di disontinuità di seonda speie;

4. dom f =] −∞, log 7[∪] log 7,+∞[.

limx→−∞ f(x) = −∞. limx→+∞ f(x) = +∞.

limx→(log 7)± f(x) = −∞, La retta x = log 7 è asintoto vertiale ompleto. La retta y = 2x è

asintoto obliquo per x → +∞. La retta y = x + log 7 è asintoto obliquo per x → −∞.

f ′(x) = 1 +
ex

ex − 7
=

2ex − 7

ex − 7

domf ′ ≡ domf , non i sono punti di non derivabilità.

f è resente in ] −∞, log 7
2 [∪] log 7,+∞[, deresente in ] log 7

2 , log 7[.

Il punto x = log 7
2 è punto di massimo relativo stazionario. La funzione non ammette punti di

massimo o minimo assoluto in quanto è illimitata.

f ′′(x) = −
7ex

(ex − 7)2

f è onava in tutto il suo dominio e non ha punti di �esso.


